[image: image1.png]



[image: image2][image: image3]
[image: image4]



Al Signor Presidente del Consiglio
SEDE
Oggetto: interrogazione gestione rifiuti ARO BARI 4-ALTAMURA
Premesso:
con L.R. 24/2012 e successive modifiche la Regione ha inteso rafforzare le pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali tra i quali la gestione dei rifiuti al fine di massimizzare l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e la qualità del servizio offerto al cittadino su cui ricade la tassazione che per intero deve coprire il costo del servizio, costo che ricomprende in sé anche la quota di tempo lavoro che il personale dipendente o comunque contrattualizzato (vedi DEC ) impiega per la gestione dei rifiuti
Trattandosi di servizi pubblici,all’art. 14, co. 9 bis, della L.R. 24/12 è prevista l’adozione da parte degli ARO e conseguentemente la messa a disposizione del cittadino-contribuente della Carta dei Servizi e del sistema di valutazione della qualità del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti sotto il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità prevedendo altresì la valorizzazione del punto di vista del cittadino/contribuente e la rilevazione della soddisfazione degli utenti e degli operatori ai fini del miglioramento continuo della qualità dei servizi
In molti contratti è prevista una DEC ovvero una figura che affiancando i RUP, verifica la regolare esecuzione dei contratti
Purtroppo tutto ciò non è attuato dagli ARO e dai Comuni e ci ritroviamo con servizi molto spesso antieconomici, inefficienti e con tutela del territorio inefficace.
 
In particolare vengo all’ambito ARO Bari 4 di Altamura e riferisco in merito ai costi che gravano sui cittadini in termini di tassazione:
 con Deliberazione ARO n 3del 08/03/19 viene approvato il Piano Economico Finanziario per l’anno 2019 che come di seguito ripartisce i costi a carico del singoli Comuni
Altamura €. 7.213.855,92
Gravina €. 4.526.474,86
Santeramo €. 2.703.077,96
Cassano €. 1.667.066,07
Grumo €. 1.647.355,20
Toritto €. 872.275,45
Poggiorsini € 161.947,93
È dato pensare che i suddetti costi riguardino solo quanto i Comuni spendono per remunerare l'ATI che gestisce il servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti. Ben 18.691.053, 39 per ottenere un territorio devastato da rifiuti, indecoroso e con servizi poco osservanti del capitolato di appalto, inadempiente sul piano contrattuale e spesso in violazione delle più elementari norme di igiene pubblica e di igiene e sicurezza del lavoro.
Successivamente i Comuni approvano proprie delibere con costi differenti e più alti che è dato pensare vanno a remunerare i costi di trasporto e di deposito ai siti di conferimento finale dei rifiuti e, per alcuni Comuni, l'ecotassa. Gli aumenti di costi sono enormi;
Altamura €. 13.843.243,64 (DCC 47/19)  + €. 6.629.287,72 pari a + 91,89%
Gravina €. 7.199.684,07 (DCC 7/19) + €. 2.672.209,21 pari a +59,05%
Santeramo €. 3.726.309,16 (DCC 15/19) + 1.023.231,21 pari a + 37,85%
Cassano €. 2.387.727,21 (DCC 9/19) + 720.661,14 pari a +43,23%
Grumo €. 2.319.570,55 (DCC 13/19) + 672.215,36 pari a +40,80%
Toritto €. 1.376.715,56 (DCC 6/19) + 605.440,11 pari a +78,50%
Poggiorsini € 221.499,22 (DCC 7/19) + 59.551,29 pari a + 36,77%.
In pratica per conferire e avviare a recupero il materiale recuperabile quale umido, carta, vetro e plastica che rappresentano il 70% dei rifiuti e l'ulteriore quota del 30% rappresentato dall'indifferenziato prodotti nei Comuni dell'Agro 4 i cittadini spendono la bellezza di 12.383.696, 03 euro che sommati ai 18.691.053,39 euro occorrenti per la gestione del servizio fanno la bellezza di 31.074.749,37 euro.
Bei soldini tutti pagati dalla tasca del cittadino che si ritrova comunque a vivere nell'indecenza.
Cittadini che pagano un servizio pubblico senza offrire loro la possibilità di esprimere il loro giudizio sulla qualità del servizio. Infatti, in violazione dell’art. 14, co. 9 bis, della L.R. 24/12 non esiste una Carta dei Servizi né il sistema di valutazione della qualità del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti sotto il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità ed è esclusa ai fini del miglioramento continuo della qualità la valorizzazione del punto di vista del cittadino/contribuente e la rilevazione della soddisfazione degli utenti e degli operatori.
Tutto ciò descritto, e considerato il dovere della Regione di effettuare attente verifiche sul pieno rispetto della L.R. 24/2012, La interrogo per conoscere:
1 qual'è l'utilità dell'ARO se poi ogni Comune ha il suo servizio, i suoi costi, la propria ditta in assenza di qualsivoglia economia di scala tenuto conto che il mantenimento della struttura ARO grava sulle spalle del cittadino attraverso la tassazione?
2. perché i costi deliberati da ciascun Comune sono differenti in termini percentuali di aumento rispetto a quelli deliberati dall'Aro atteso che la gestione unitaria deve assicurare il livellamento dei costi verso il basso e l'immediato raggiungimento degli obbiettivi di raccolta differenziata tanto da evitare il pagamento dell'ecotassa?
3  a quanto ammontano i ricavi da conferimento dell'umido riutilizzato dalle ditte per la trasformazione in compost venduto sul mercato?
 
4 a quanto ammontano i ricavi derivanti dal conferimento di carta e cartone, vetro, materiali ferrosi e plastica?
5  se la raccolta differenziata deve indurre al recupero e riutilizzo delle materie recuperate, non Le sembrano esagerati i circa 12 milioni e mezzo annui di euro che i cittadini con il pagamento della tassa sopportano?
6 chi vigila sulla corretta esecuzione del servizio da parte dell'ATI, il corretto adempimento degli obblighi contrattuali, l'applicazione e l'incasso delle  penali?
7 a quanto ammontano ad oggi le penali applicate all'ATI per ciascun Comune dell’ARO e se sono state incassate?
8 se si intende dare sostanza al disposto del citato art. 14 della L.R. 24/12 che al comma 9 prevede il diritto-dovere che il comune nel quale si verificano varie e reiterate inadempienze contrattuali sanzionate da penalità seriali o nel quale si accerta una deficitaria sostenibilità economico-finanziaria del nuovo gestore unitario tale da compromettere la regolare esecuzione del contratto, esercita il diritto/dovere di intimare all’autorità dell’ARO di procedere alla risoluzione del contratto con il nuovo gestore unitario per inadempimento secondo i principi del codice civile e dell’articolo 203 del codice dell’Ambiente?
9) cosa intende fare affinchè ai nostri cittadini che pagano la TA.RI sia assicurata la Carta dei Servizi e il sistema di valutazione della qualità del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti sotto il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità assicurando, ai fini del miglioramento continuo della qualità, la valorizzazione del punto di vista del cittadino/contribuente e la rilevazione della soddisfazione degli utenti e degli operatori? In fondo sono i cittadini che pagano il costo della gestione dei rifiuti e hanno il diritto di far sentire la propria voce.
10) perché la Regione mette a disposizione somme straordinarie per le bonifiche del territorio senza rendersi conto che nel contratto ARO 4 le bonifiche periodiche sono già previste e se vengono effettuate?
